L’ARMA TOTALE
Unnostro amicoha trovato su una rivista

straniera, assai autorevole, la seguente

notizia: «Gli americani hanno

messo a punto una nuova arma di propaganda

psicologia:una saponetta sulla

quale appaiono successivamente,

via va che si consuma, otto slogan anti-

Vietcong. La prima delle scritte si

evidenzierà solo dopo un certo uso e

durerà per alcuni lavaggi prima di essere

sostituita dalla successiva. Per fare

arrivare la loro propaganda fino ai comunisti

gli americani non dovranno

neppure preoccuparsi molto: i

Vietcong, infatti sono soliti rubare il sapone,

che nel Vietnam è piuttosto raro

».

Questa ci sembra, decisamente, una

trovata geniale, con cui gli americani

hanno messo a punto, come si dice,

una arma infallibile per capire se e fino

a che punto siano entrati nell’animo

difficile dei Vietcong i loro ideali e

le loro dottrine. Leotto scritte del sapone,

infatti sono culturalmente progressione.

La prima è semplice e generica:

essa riguarda la democrazia in generale

e uno, la consuma, si lava le mani e

la faccia. Mapoi, a misura che il lavaggio

prosegue e si addentra, per così dire,

nei recessi da detergere con maggiore

cura, le epigrafi propagandistiche

si fanno sempre più pertinenti e

incisive, fino all’ultima che, a quanto

ci risulta, è dedicata a Johnson e al suo

genio.

Ora, voi dovete sapere che la bravura

del generale Abrams, comandante

in capo delle forze statunitensi nel

Vietnam, si rivela soprattutto nell’arte

di interrogare i prigionieri. Ansioso, com’è

giusto, di verificare gli effetti della

saponetta,quando li esamina, a seconda

di come rispondono, egli può mormorare

tra sé: «Questo si è lavato il collo

», oppure: «Ecco uno con le orecchi

pulite». Ma quando il prigioniero non

sa rispondere su Johnson, la cosa è

chiara: vuol dire che non si è lavato

dappertutto, e il generale Abrams, da

quel vero democratico

che è, non profferisce

verbo,ma co suo sguardo

d’aquila mira a lungo

quell’infelice, incurante

del suo imbarazzo,

là dove il

sapone non è arrivato.
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